
Animare  
al senso della carità 

 

Volontario nella comunità 

Obiettivo: far riflettere sul significato di “animare / 
animazione” all’interno dell’organismo pastorale 

Caritas. 
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Perché 
 

Volontario nella comunità 

STATUTO, Articolo 1 -  NATURA 

 La Caritas Italiana è l'organismo pastorale costituito dalla Conferenza Episcopale Italiana al fine 

di promuovere, anche in collaborazione con altri organismi, la testimonianza della carità della 

comunità ecclesiale italiana, in forme consone ai tempi e ai bisogni, in vista dello sviluppo 

integrale dell'uomo, della giustizia sociale e della pace, con particolare attenzione agli ultimi e 

con prevalente funzione pedagogica. 
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 STATUTO, Articolo 3 

È compito della Caritas animare le comunità ecclesiali al senso di carità […] e del dovere di 

tradurlo in interventi concreti con carattere promozionale e ove possibile preventivo. 
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METODO SCELTO DALLA CARITAS 



Etimologia di animazione 
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dal latino animatio - onis rimanda 
direttamente alla capacità di rendere 

vitale qualcosa, di infondere l’anima ad 
una data realtà. 
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ACCOGLIENZA 
DIFFUSA 

 

Diocesi Biella  
Delegazione Piemonte - Valle d’Aosta 

 
Abitanti:  179.800  

Superficie : 900 km²  
Parrocchie:  114 



Glossario 
Profugo: Che è costretto a lasciare la propria patria in seguito a calamità 
naturali, guerre ecc. 
 
Richiedente asilo: È colui che, avendo lasciato il proprio Paese d’origine, 
inoltra in un altro Stato la richiesta di protezione internazionale. Fino al 
momento della decisione in merito alla domanda presentata egli è un 
richiedente asilo. 
 
Rifugiato: È colui che “[… avendo il fondato timore di essere perseguitato per 
motivi di razza, religione, nazionalità, appartenenza ad un determinato gruppo 
sociale o opinione politica, si trova fuori dal territorio del Paese di cui ha la 
cittadinanza e non può o, a causa di tale timore, non vuole avvalersi della 
protezione di tale Paese, oppure apolide che si trova fuori dal territorio nel 
quale aveva precedentemente la dimora abituale per le stesse ragioni succitate 
e non può o, a causa di siffatto timore, non vuole farvi ritorno…].  Questa 
definizione è stata introdotta dall’art. 1 della Convenzione di Ginevra, ripresa 
dalla legge di attuazione n. 722 del 1954 nel sistema giuridico italiano. 
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Osservare per animare 
l’animazione pastorale presuppone la capacità di 
sensibilizzare al senso e al dovere della carità delle 
Chiese locali, di ogni singolo battezzato e più in 
generale di tutte le persone di buona volontà.  
Tutto ciò soprattutto in contesti di vita comunitaria 
inaridita, può significare smuovere dal profondo 
certe abitudini consolidate, sviluppando nuove 
prospettive di azione pastorale. 
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Altre parole chiave per rendere 
concreta l’animazione: 
 
Coinvolgimento 
Consapevolezza 
Responsabilità 
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È un compito di TUTTI (Cda, Lab, OPR, 
mensa, ostello,….volontari, ecc) 
 
I DESTINATARI DELL’ANIMAZIONE: 
 
- comunità ecclesiale: parrocchie in primis, 
gruppi ecclesiali, associazioni, movimenti, uffici 
pastorali, gruppi giovanili, battezzati, ecc.  
 
- società civile e istituzioni: scuole, associazioni, 
comune, provincia, imprenditoria, cittadini, ecc. 
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